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Il primo vagito delle galassie Foto eccezionali. Istantanee dell'universo In evoluzione. La fotocamera 
del Telescopio Spaziale Hubble ha ottenuto un altro successo. Mostrando 
ad alta definizione quello che può essere considerato II parto 
dell'universo la formazione delle galassie. Nelle foto che vediamo due 
tipi di galassie, ellittiche e a spirale, mentre si stanno formando. Ma a 
tempi diversi. Appena due miliardi di anni dopo il Big Bang le galassie 
elleniche sono già ben strutturate. Mentre quelle a spirali non si formano 
prima di 9 miliardi di anni PerchèTLe galassie ellittiche, inoltre, 
contengono anche stelle rosse, cioè stelle piuttosto vecchie. Segno che 
la materia ha Iniziato a strutturarsi In grandi aggregati e in galassie molto 
prima di quanto si ritenga. 
Le Immagini sono destinate ad avere una notevole influenza sulle teorie 
cosmologiche. Finora si è sempre pensato che nel suo primo miliardo di 
anni di esistenza l'universo fosse ancora una massa abbastanza Informe 
ed omogenea di gas per poter dar luogo ad aggregazioni di materia cosi 
ben strutturate. 

L'INTERVISTA. James Watson difende il «suo» Progetto Genoma, ma avverte. 

«A bene e il male? 
Non sono nei geni» 

Intervista al James Watson, lo scopritore con Francis 
Cnck, della doppia elica del Dna, a Milano per partecipa
re al convegno «10 Nobel per il futuro» Watson ha diretto, 
per un certo tempo, la parte americana del Progetto Ge
noma E nell'intervista difende il contenuto scientifico di 
questa impresa da «big science» La conoscenza dei geni è 
utile, persino determinante Ma, avverte non è nei geni 
che si nascondono 1 segreti del comportamento umano 

SYLVIE COYAUO 

m MILANO Come lanno scorso 
stesse date si npete 1 appuntamen
to con il convegno organizzato da 
Hypothesis «10 Nobel per il futuro-
Quelli del 1994 sono più decisa
mente impegnati quasi tutti difen
dono una causa che sta loro a cuo
re, militano contro la guerra in Bo
snia contro le armi nuclean e non 
contro ! ingiustizia Nord-Sud per 
un educazione scientifica univer
sale che dia potere decisionale ai 
cittadini per migliorare le condi
zioni dei più demuniti per un mag
gior rispetto dell ambiente o sem
plicemente delle regole del vivere 
in società 

James (detto Jim) Dewey Wat
son dinoccolato, affabile ironico 
non si smentisce E dopo una con
ferenza stampa piuttosto burrasco
sa, nella quale ha sostenuto la tota
le legittimità dell aborto come 
scelta della sola donna durante il 
pomeriggio si scaglia contro il fon
damentalismo «Il dmtto alla vita 
non esiste in natura è un concetto 
morale che ci siamo inventati L e-
voluzione non prevede che un feto 
difettoso venga protetto» Dopo po
chi minuti gli fa eco Jean-Mane 
Lehn premio Nobel per la chimica 
nel 1987 proposito dei metodi per 
il controllo delle nascite e IRU486 
deplora I opposizione che essi in
contrano «in certi ambienti in cui i 
fondamentalisti d ogni nsma van
no d amore e d accordo» Alcune 
automa locali s allontanano rapi
damente il resto del pubblico ap
plaude 

Watson riprende con noi il di
scorso sul propno passato di giova
ne ncercatore quando a 33 anni 
nel 1951 è arrivato a Cambndgc 
per occuprsi della struttura tridi
mensionale delle proteine con 
Francis Cnck Maurice Wilkins e 
Rosai nd Franklin e in un clima di 
rivalità di colpi bassi e di colpi di 
fortuna i quattro hanno disegnato 
la doppia elica del Dna «Avevo più 
capelli per il resto sono nmasto 
uguale mi sono simpatici e antipa
tici gli stessi tipi di colleglli mi 
emoziona anco-a lo stesso tipo di 
donna» 

L'arrendevolezza non mi pare 
una sua caratteristica. Dopotut
to, a capo del Progetto Genoma 
Umano... 

Ci sono rimasto per poco Ho avu
to un diverbio con la direttnce dei 
National Institutes of Health Sic
come mi voleva sbattere fuori ho 
rassegnato le dimissioni Intende
va farci brevettare sequenze di ge
ni di cui sapevamo soltanto I esi
stenza senza capirne la funzione 
Tutti soloro con i quali ne ho par
lato erano d accordo con me e so
stenevano che era una politica 
pazzesca Ma lei non ha voluto 
sentire ragione e come di solito 
accade quando il capo è pazzo si 
tende a venir licenziati e cosi è 
successo a me La controversia su 
brevettare o no è ancora in corso 
È ridicolo brevettare una sequen
za di geni o anche uno solo se 
non si ha ben chiaro 1 uso che se 
ne può fare La brevettazione non 

e un bene per la società crea un 
monopolio troppo potente 

Se tutti I suoi colleglli si oppo
nessero, la spunterebbe? 

Macché Noi non contiamo nien
te Qui si tratta di decidere a chi 
dare i soldi e da chi prenderli La 
scienza non e entra 

GII attacchi al Progetto Genoma 
Umano continuano, ma lei lo di
fende a spada tratta. 

Perché s inserisce nell annoso di
battito sugli esseri umani in quan
to prodotti dalla natura oppure 
dalla cultura della società Per lo 
più le cntiche vengono da scien
ziati non praticanti ma criticanti 
Prenda la distrofia muscolare è 
pura sfortuna Se ci viene trasmes
so proprio quel gene non ci aiute
rà modificare I ambiente o la so
cietà se una cura e è - e ci sto la
vorando in questo momento-ver
rà dalla biologia molecolare non 
dal fatto che ci saranno meno au
tomobili ad inquinarci le città o 
perché cambieremo le nostre abi
tudini alimentari E poi sul Proetto 
Genoma Umano aleggia I ombra 
di Hitler Era diabolico Hitler un 
flagello ma ha eliminato gli ebrei 
gli zingari senza usare la geneti
ca Anche perché allora non era 
possibile la genetica umana non 
si conoscevano i geni Oggi siamo 
un pò più avanti ma basta studia
re dei gemelli per sapere che non 
sempre ereditiamo allo stesso mo
do le disposizioni genetiche dei 
nostri genitori 

Si è annunciata la scoperta di 

Disegno di Mitra Drvshalr 

geni abbastanza Improbabili, 
dell'omosessualità, dell'infedel
tà. 

Siamo programmati per accop
piarci noi esseri umani Ma non 
vanno addebitati ai geni il bene e 
il male dei nostri comportamenti 
Il fattore dominante della Dilogia è 
I evoluzione i geni non sono 
«egoisti» come ha scritto Dawkins 
non è la loro sopravvivenza ad es
sere programmata ma quella dei 
nostri figli Siamo al 99°o fatti con 
lo stesso Dna degli scimpanzé e 
quell uno per cento di diverso si e 
fatto strada soltanto negli ultimi 
cinque milioni di anni Quindi 
I uomo è aggressivo quasi quanto 
uno scimpanzé Altnmenti non 
potrebbe sopravvivere non trove
rebbe lavoro non scoprirebbe il 
Dna Perché è cosi difficile accet

tare gli esseri umani cosi come so
no' Non dobbiamo imporre la no
stra visione del bene né attraverso 
I ingegneria genetica né con altri 
mezzi Le mie amiche scienziate 
desiderano degli uomini meno 
aggressivi in vece se vogliono vi
vere nel mondo degli uomini de
vono imparare a ricevere calci e a 
restituirli L uomo non é nato buo
no è nato per sopravvivere È 
chiaro che non deve uccidere 
non deve rubare quindi ci tocca 
far rispettare delle regole Anche 
questo ò il marchio dell evoluzio
ne che ci allontana dagli scimpan
zé 

Non sogna mai, o non è mal ten
tato di pensare che l'Ingegneria 
genetica potrebbe venire usata 
per renderci più cMII, o più Intel
ligenti? 

No definire geneticamente come 
mai e è gente brillante e gente stu
pida quello sarebbe davvero il 
male Intanto perché a volte con 
gli stupidi ci si diverte moltissimo 
Comunque se bastasse una pillola 
a renderci intelligenti sarebbe 
fantastico Lei non la prendereb
be' lo si come tutti Ma se questo 
può servire a rassicurarla le dico 
che oggi non abbiamo la più palli
da idea di cosa possa mai essere 
1 intelligenza a livello molecolare 
o della cellula Mi raccomando 
però non condanni in base a 
qualche principio generale quelli 
che ne fanno eventualmente 1 og
getto della propria ricerca forse 
qualcosa troveranno Non quello 
che cercano magari ma chissà 
un modo per combattere un virus 
terribile che minaccia I umanità 

A Stoccolma per ricevere il premio per la medicina Alfred Gilman e Martin Rodbell incontrano i giornalisti 

Quei Nobel a cavallo delle proteine «staffetta» 
m STOCCOLMA Un giornale di 
Montreal è uscito per annunciare 
I assegnazione del premio Nobel 
per la medicina ai due ncercaton 
amencani Alfred Gilman e Martin 
Rodbell con una foto che Gilman 
tiene nel suo laboratono in cui egli 
è ntratto insieme al suo cane Pre
mio Nobel a Gilman e a Rodbell di
ceva in sostanza la didascalia del
la foto Un amico di Rodbell lettoli 
giornale lo ha chiamato e raccon
tandogli I accaduto ha esclamato 
«Un Nobel può perfino abbaiare» 

L episodio divertente ha un pò 
disteso I atmosfera formale nell au
la ad anfiteatro dove len mattina 
nel Nobel Forum ali interno del 
«sacrano» scientifico del Karolinska 
Institutet il segretano del Comitato 
Nobel. Nils Ringertz ha presentato 
alla stampa intemazionale i due 
nuovi «laureati» di quest anno che 
sabato alla Konserthuset nceve-
ranno insieme ai colleghi delle al
tre discipline il premio dalle mani 
del re 

Nel raccontare del giornale ca
nadese i due hanno finalmente fi
so e il loro approccio si è fatto più 
colloquiale Quale sarà • I effetto 
Nobel' Rodbell in papillon Gil
man in cravatta hanno nsposto 
francamente Martin Rodbell «La 
difficoltà che spesso incontrano gli 
scienziati nell espnmere con gli al-

GIANCARLO ANOELONI 
tn scienziati stessi le loro opinioni e 
i loro convincimenti é quella di 
non esser capiti Ora con il Nobel 
sento che la gente mi ascolta e 
posso espnmere meglio il mio 
pensiero II linguaggio scientifico 
spesso blocca la comunicazione e 
mia intenzione quindi di lavorare 
perché questa Damerà per quanto 
è possibile sia superata' Alfred 
Gilman «Adesso mi guardano co
me se dicessi finalmente cose sen
sate Pnma mi guardavano con 
scetticismo Direi che 1 effetto No
bel per me è questo 

Circa i propositi voglio dire di 
no ad un successo crescente e 
continuare a lavorare e a studiare 

Come è noto Martin Rodbell 
sessantanove anni scienziato 
emento presso I Istituto nazionale 
di Salute ambientale della Nord 
Carolina e Alfred Gilman cin-
quantatreenne professore e presi
dente del Dipartimento di farma 
cologia dell Università di Dallas in 
Texas sono gli scopnton di una fa
miglia di proteine considerate del
le «staffette» cellulari La prima ad 
essere stata identificata aveva la 
letteraGcomeiniziale (laguanosi-
na tnfosfato) Per questo tutte le 
proteine di questa famiglia venne

ro indicate estensivamente come 
proteine G» E «signori G» sono sta

ti ora indicati giornalisticamente 
Rodbell e Gilman che pure come 
capita spesso nell assegnazione 
dei premi Nobel non hanno mai 
lavorato insieme 

Sappiamo che alla cellula sulla 
sua superflue amva tutta una sene 
di segnali da ormoni fatton di cre
scita linfochine neurotrasmettito-
n Un meccanismo chiamato di 
trasduzione (termine introdotto da 
Rodbell stesso) consente allora lo 
smistamento di questi segnali al-
I interno della cellula servendosi 
anche delle proteine G Esse fun
zionano in qualche modo come 
un «centralino» che nceve filtra e 
passa le chiamate» 1 segnali che 
arrivano alle cellule possono n-
guardare secondo la loro specia
lizzazione il gusto I olfatto la vi
sta è evidente come dal punto di 
vista biologico sia decisivo com
prendere - ha detto ieri Rodbell -
«gli aspetti globali le ramificazioni 
gli effetti a cascata che si npercuo-
tono sulla fisiologia cellulare una 
volta che i segnali trasportati smi
stati e amplificati dalle proteine G 
entrano nella rete citoplasmatica» 

È stato anche concettualmente 

di importanza decisiva essere giun
ti ad individuare questa sorta di 
•centralino' della cellula perché 
ciò potrà consentire di selezionare 
sulla membrana cellulare quei par-
ticolan recetton in grado di attivar
lo «Se vogliamo fare un furto in 
una banca è bene - ha detto Rod
bell - conoscere il suo sistema di 
allarme Questo è quanto stiamo 
cercando di fare Per ora nel buio 
delle conoscenze abbiamo getta
to solo un cono di luce Dovremo 
capire meglio I interrazione tra le 
proteine G e altn mezzi di comuni
cazione che si trovano in differenti 
siti cellulan È il caso del colera 
perché la tossina prodotta dal bat-
teno si va a legare ad una determi
nata proteina G attivandola in mo
do continuo sregolando il quadro 
di comando Ed è il caso del diabe
te perché sappiamo che le protei
ne G sono legate alla secrezione e 
al trasporto dello zucchero ma 
non ne capiamo ancora il mecca
nismo» 

E Gilman ha aggiunto «Nel siste
ma nervoso centrale ci sono molte 
proteine G deputate al controllo 
elettrochimico Sono sicuro che 
studiando le proteine G in pazienti 
affetti da malattie neurologiche 
troveremmo cose interessanti Non 
sarò io a farlo ma qualcuno prima 
opoi lo farà» 

Biotecnologie alla svedese 

Arriva in Pharmacia 
la nuova molecola 
contro il glaucoma 
• STOCCOLMA Non e è solo la Svezia depositaria ge
losa del mandato Nobel ed elargitrice degli alti ricono
scimenti La Svezia ufficiale delle grandi scuole univer
sitarie degli istituti scientifici di prestigio come il Karo-
linska che assegna i Nobel per la medicina Ci sono 
naturalmente anche importanti gruppi farmaceutici 
privati che competono e collaborano insieme con le 
realtà istituzionali nello sviluppo di programmi di ri
cerca biomedica sono che non di interesse pnontano 
nel campo della salute pubblica È il caso del gruppo 
svedese Pharmacia leader in Europa per il settore del
le biotecnologie che occupa 3200 ncercaton nei suoi 
diversi centn qui in Svezia negli Stati Uniti inGerma-
iw in Giappone e in Italia (dove ve ne sono 900) E 
d altra parte di questa compenetrazione non e è da 
meravigliarsi se si pensa che Alfred Gilman e Martin 
Rodbell sono essi stessi dei farmacologi 

Un nuovo ormone prodotto per via tecnologica da 
usarsi nel trattamento di alcune forme di nanismo ipo
fisario resistenti ali ormone della crescita una protei
na attiva nella prevenzione e nella cura dell ateroscle
rosi lo studio di un ntrovato innovativo per il glauco
ma e la ncerca paziente (iniziata circa veni anni fa) 
di un molecola che sembra aprire una qualche spe
ranza nell arrestare il meccanismo di progressione 

E operativo 
il satellite 
Italsat 703 

Il satellite Intelsat 703 ò da qualche 
giorno operativo sulla sua orbita 
geostazionaria a 36 mila chilome'n 
di quota sopra I Oceano Pacifico 
ad una longitudine di 177 gradi Est 
Il satellite si af'nnca ali Intelsat 
701 operativo da gennaio e sosti 
tuisce 1 Intelsat 511 che sarà spo
stato a 180 gradi Est Intelsat 703 
garantirà le comunicazioni mter 
nazionali per telefonia e radiotele 
visione per il collegamento di reti 
private commerciali e reti interré 
gional per venire incontro alla 
crescente domanda dei clienti del 
I area Asia Pacifico e del Nord 
Amenca Fra gli utilizzatori dei ca 
nali di Intelsat 703 la rete pubblica 
di telecomunicazioni della Nuova 
Zelanda la Franco Presse per di-
stnbuire il notiziario jtampa a 
Hong Kong Un altro Intelsat della 
sene VII (il numero 704) sarà mes 
so in orbita il 10 gennaio sull Ocea
no Indiano e porterà a 23 la flotta 
di satelliti Intelsat 

Il Mediterraneo 
un mare 
di petrolio 

Nel Mediterraneo ogni anno ven 
gono sversate accidentalmente o 
intenz onalmente circa 635 000 
tonnellate di petrolio cho per buo
na parte sedimentano sul fondo o 
si trasformano in catrame Un ma
re di petrolio iffcrmi Lcgimbicn 
te che ha presentato oggi a Genova 
un dossierdi Goletta Verde sui ma-
n italiani con situazioni partico
larmente drammatiche nel golfo di 
Trieste al largo di Fiumicino Fal
conara e Livorno lungo le coste 
Nord orientali de'la Sardegna e in 
alcune aree del Mar Ligure E 
questo il ritratto dei fondali secon
do I indagine svolta la scorsa estate 
sulla presenza di idrocarburi nei 
sedimenti marmi e presentata pro
prio a Genova in occasione dell a 
pertura del processo per I iffonda 
mento della petroliera Haven Eia 
situazione nel nostro P^ese so
stengono i responsabili di Legam-
biente «e particolarmente a fi
schio» «Ogni giorno in Italia ven
gono raffinati 2 4 milioni di barili di 
petrolio e gli arrivi di greggio si di-
stnouiscono in 15 porti hanno 
spiegato i responsabili di Legam-
biente ma a ben vedere il 60 per 
cento di questo traffico si concen
tra in soli quattro porti (Gcnova-
Multedo Caglian Trieste Siracusa 
Mollili) determinando una certa n 
gidita del sistema 1 casi di emer
genza o difficolta in uno di questi 
porti si ripercuotono inevitabil 
mente su tutti gli altri terminali 

della sclerosi multipla sono questi alcuni dei "proge1 

ti la cui sperimentazione clinica e conelusa o ò in fa
se avanzata che entro pochi anni potranno darci più 
precise risposte Per un tradizionale riserbo tutto nor
dico poco vogliono dire i ricercatori di Pharmacia su 
un fattore da essi individuato nella progrossione del 
la sclerosi multipla la malatia del sistema nervoso 
centrale certamente più diffusa in Italia che sembra 
giocare un ruolo importantp in un meccanismo di in 
fiammazione legato ad un attivazione del sistema im 
munitano 

Molto più avanti invece e il Progetto glaucoma 
dove si sta sviluppando un nuovo farmaco che ha co 
me base di partenza una prostaglandma Come si sa 
il glaucoma una malattia che affligge circa 1 uno per 
cento della popolazione mondiale é provocato da 
uno squilibrio di fluidi nella pane anteriore dell oc 
chio i quali non riuscendo a fuoriuscire portano ad 
un aumento della pressione intrioculare «La prosta 
glandina allo studio dal 1983 - dice il direttore del prò 
getto Johan Stiernschantz - apre un nuovo canale di 
efflusso invece di passare attraverso la rete di fluidi 
occlusa» Altrettanto interessanti sono gli studi in tema 
di aterosclerosi L nteresse è concentrato sull apoli 
poproteina Al che è un componente chiave delle li 
poproteine ad alta densità Hdl la famosi parte buona 
del colesterolo che agisco nel trasporto inverso del 
colesterolo» un sistema naturale che consente di -di 
rottare verso il fegato i colesterolo che non può esse 
re invece metabolizzato dai tessuti Fatto curioso -
racconta il direttore della ncerca Lars Olof Anderson 
- è che attraverso la tecnologia del Dna ncombinan 
te si lavora ad una particolare apolipoprolema Al 
particolarmente protettiva (perché ha bisogno di mi 
non quantità di Hdl di trasporto) che ò stata indivi 
duata in una quarantina di persone longeve di Limone 
del Garda discendenti da un matrimonio genctiea 
mente felice avvenuto nel Settecento ZGA 


